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E’ più che sufficiente uno sguardo d’insieme alla esposizione della Fonderia Inno-
centi a Cerasolo Ausa per rendersi conto del potenziale degli oggetti e dell’atmo-

sfera che sapranno creare se inseriti nel contesto opportuno. E non solo per la va-
rietà della scelta, ma anche per una intrinseca qualità, elementi questi che fan-
no della Fonderia Innocenti una azienda capace di interpretare gusto e intenzio-
ni della committenza più disparata. Per Palazzo Tosi la scelta si è rivelata qua-
si doverosa; fin dall’inizio, quando è giunto alla fonderia l’elemento soprav-
vissuto di una antica ringhiera. E’ stata fatta allora un’operazione molto cu-
rata di studio e di ricostruzione del pezzo, fino a riprodurne il quantitati-
vo necessario per recuperare completamente la scala a cui appartene-
va da sempre. «Abbiamo costruito un modello in resina, - ci conferma Ivan 
Innocenti, titolare dell’azienda - servendoci di un incisore, e quindi sono 
state fatte le fusioni; un modo di operare abbastanza usuale per la nostra 
fonderia, abituata a proporre alla clientela non degli oggetti di routine, 
ma personalizzati».
Quali altri lavori sono stati fatti per Palazzo Tosi?
«Sono stati forniti i sostegni per l’illuminazione perimetrale, in ghi-
sa, prodotti realizzati da noi, che hanno la particolarità di con-
servare l’aspetto degli originali unitamente ad una qualità del 
materiale che possa tranquillamente affrontare l’incuria del 
tempo.  Anche questi sono stati eseguiti con fusioni e non 
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Conservare l’aspetto 
      originario conferendo 
          le qualità necessarie 
      per affrontare le incurie 
   del tempo
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con tecniche di stampaggio, seguendo le antiche meto-
dologie di colatura della ghisa.
Poi sono state fornite le lanterne perimetrali, rifatte su 
foto d’epoca e da un campione residuo, rifinite con effet-
to forgiato, lanterne a cui sono state aggiunte le tecno-
logie attuali per migliorarne la sicurezza e l’efficienza. 
Anche questa è stata una fornitura molto curata, pre-
ceduta da uno studio apposito che mantenesse l’aspetto 
originario e il fascino delle antiche lanterne».
Ci sono state forniture per gli interni?
«Anche per gli interni sono stati realizzati alcuni ele-
menti, dei cancelletti in ferro battuto che delimitano a 
zone il Palazzo, dal momento che questi è interamente 
visitabile dall’interno, e ciò per rispondere ad una sua 
fruibilità maggiore, grazie a questi elementi che rispet-
tano certi canoni estetici adeguati alla situazione. Inol-
tre è stata ripristinata una scala di servizio, anch’es-
sa molto studiata; ad esempio, certe piccole saldature 
che anticamente non si facevano, sono state convenien-
temente nascoste o comunque ridotte, per dare risalto 
alle fascette originarie».
Quali sono stati i tempi di intervento?
«Più di un anno; ed ancora non tutto è completato».
Se la committenza ha scelto la vostra fonderia, 
un motivo ci sarà. Qual è la filosofia della sua 
Azienda?
«I lavori per Palazzo Tosi dimostrano la linea che se-
guiamo ormai da sempre, che è quella di personalizza-
re il prodotto e di renderlo quindi esclusivo. 
La nostra Azienda è una realtà dove si progetta e si 
crea; d’altra parte questo mercato, un settore di nicchia 
molto particolare, ha necessità di un rapporto diret-
to col produttore e una dimensione che permetta que-
sto rapporto. Anche sui piccoli oggetti siamo in gra-
do di dare disponibilità al cliente, versatilità e perso-
nalizzazione.
Dal 1969, quando ci si occupava esclusivamente di fu-
sioni meccaniche per il settore industriale, di tempo ne 
è passato, ma il mercato è cambiato, le esigenze sono 
cambiate anch’esse e in commercio ci sono oggi mol-
ti prodotti che non si distinguono per estetica, quali-
tà e originalità. 
Noi progettiamo internamente ed eseguiamo le fusioni 
con tecniche assolutamente artigianali. Ne fanno fede 
numerosi lavori di pregio, in Italia e all’estero, fra crea-
zioni nostre o recuperi di manufatti antichi».
Le tecniche attuali hanno facilitato il lavoro del-
la fonderia?
«Solo in parte; è pur vero che necessita sempre di in-
terventi manuali ma legati ad un impegno intelletti-
vo e creativo che è fondamentale per la realizzazione di 
un elemento personalizzato; ci vuole comunque e sem-
pre una dose di ingegno, che è il fondamento della no-
stra distinzione».
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